
1. ASSOCTAZTONE "GATTI MAMMONI'' ODV

STATUTO

***

***

2. Titolo I
DISPOSZIONI GENERALI

Art. I
Denominazione, sede e durata

L'Associazione '"Gatti Mammoni" ODV, fondata a Pisa nell'anno 2001, è uoa libera
associazione, di carattere apolitico, senza scqpo di lucro, avente le camtteristiche di organizzazione
di volontariato ai sensi e per gli effetti del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2Ùl7,n.
117 (in seguito denominato o'Codice del Terzo settore') e successive modifiche.

11 carattere apolitico dell'Associazione *Gatti Mammoni" va inteso nel senso che possono essere
ammessi Soci di qualsiasi tendenza politica ma l'associazione non svolge attivita politica di sortq
né è consentito servirsi di essa o della sua organizzaztone per svolgere propaganda per finalita
estranee allo Stafuto o tanto meno devolvere foadi od altro ad essa apparteneuti a favore di
organrzrazioni politiche o comrmque ad esse affiliate.

Il rigetto di ognr attività lucrativa nelle flnalità dell'Associaziorre'Gatti Mammoni" va inteso
nel senso che nessun utile o provento, auche derivaute da iniziative volte all'autofmanziamento,
potrà essere ripartito tra i Soci, dovendo invece essere impiegato esclusivamente per le finalità
perseguite dall'Associazione o'Gatti Mammoni".
L'Associazione "Gatti Marnmoni" ha sede legale nel Comune di Pisa ed ha durata iflimitata.

3. Art.2
Scopo, finalrtà e attività

L'Associazione "Gatti Mammoni" r,ror ha scopo di lucro e persegue esclusive finatità volte alla
tutela ed alla difesa dei diritti degli animali, in particolar modo dei gatti randagi, allo scopo di
rendere un servizio sociale e sanitarioo promuoveado l'opera di prevenzione del raadagismo e di
repressione della pratica incivile dell'abbandono di animali, stimolando le autorità sanitarie, le
istituzioni ed i privati ad un'azione di sensibilizzanane nei confronti dei problemi inerenti le
colonie feline cittadine
tramite l'attività di interesse generale di cui all'art. 5, corrma 1, lett. e) del Codice del Terzo settore
(interventi e servizi finaliman alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

all'vtiltzzazlLone accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281).

L'Associazione "Gatti Mammoni" può esercitare, a rroilna dell'art. 6 del Codice del Terzo
settore, auività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste
ultirne, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La lorc individuazione
sarà successivamente operata da parte del Consiglio di amministrazione.
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L'Associazione "Gatti Mammoni" può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo
settore, anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta aterzi di donazioni, lasciti e contributi
di natura non coffispettiva al fine di frnanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e conettezza nei rapporti con il pubblico.

Titolo II
4. I SOCI

5. 
^rt. 

i
Modalità di ammissione e numero dei Soci

Il numero dei Soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al mininro stabilito dalla
Legge.

Possoao aderire all'Associazione "Gatti Mammoni" le persone fisiche che condividono le
finalità della stessa e che partecipano alle attivita dell'associazione.

I soci esercitano una partecipazione attiva all'intemo dell'associazione con lo svolgimento di
mansioni e servizi ufianzzatt dal Consiglio direttivo, con le loro competerze e conoscenze e si
qualificano cosi come volontari dell'associazione.

L'ammissione è subordinata alla compilazione di una domanda tndttmata al Presidente che
dovra contenere:
- f indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascit4 codice fiscale nonché
recapiti telefonici e rndinmo di posta elethonica;
- la dichiarazione di conoscere ed accettme integralmente il presente Statuto e gli eventuali
regolamenti, di accettare le finalità e le norme di comportamento che sono alla base del sodalizio e

di attenersi alle deliberazioai legalmente adottate dagli organi associativi.
L'ancettazione può essere autorizzata in via prowisoria dal Presidente per essere poi ratificata in

maniera ufficiale dal Consiglio direttivo.
Il Consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le

finalità perseguite e le attivita di interesse generale svolte. La deliberazione di ammissione è

comunicata all'interessalo e annotata, a cura del Consiglio direttivo, nel libro dei Soci.
ln caso di rigetto della domanda il Consiglio direttivo motiva entro 60 gtord la propria

deliberazione e la comunica alf interessato. In tal caso I'interessato può entro 15 giomi dalla
comunicazione della deliberazione di rigetfo chiedere che sulf istanza si pronunci I'Assemblea, che
delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua
successiva convocazione.

Lo status di Socio ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 6.
Non sono pertanto aflrmesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

6.

7. Art.4
Diritti e doveri det Saci

I Soci hanno diriuo di eleggere gli organi dell',4.ssociazione ooGatti Mammoni" ed essere eletti
negli stessi ed hanno i dfuitti di informazione e di controllo stabiliti dalla Legge e dallo Statuto.

I Soci hanno il diriuo di esaminare i libri sociali e prendere visione dei bilanci, essere infonnati
sulle attività dell'associazione e confiollarne l'andamento, prtecipare a tutte le iniziative e
manifestazioni promosse dall'associazione, conssrrere all'elaborazione ed approvare il programma
di attivita.
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I Soci hanno il diritto di essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate per
l'attività prostata nei limiti stabiliti dal Consiglio direttivo. Sono in ognr caso vietati rimborsi di trpo
forfettario.

I Soci devono svolgere la propria attivita in modo personale, spontaneo e gratuito, senwr fini di
lucro, anche indiretto; la qualita di Socio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
reilibuito con I'Associazione *Gatti Mammoni"

I Soci hanno l'obbligo di rispettare il presente Statuto, gli eventuali regolamenti interni e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

I Soci nei loro rreciproci rapporti personali e all'esterno dell'associaziooe devono rispettare un
codice di comportamento generoso e cordiale volto alla cortesia e al dovuto rispetto.

Dovere di tutti i Soci è quello di irnpegnarsi a perseguire gli scopi che si prefigge l'associazione
e non esplicare, direttamente o indirettamente, atfiyità in contrasto con dette IiÉalità. In nessun caso
gli interessi prsonali devono prevalere su quelli sociali.

8. Art.S
9. Procedimenti disciplinari

Le azioni e i comportarnenti per i quali un §ocio è passibile di azione disciplinare sono i
seguenti:
a) diffamare l'Associazione o'Gatti Mammoni" o commettere azioni ia contrasto con Ie sue

finatita;
b) disattendere alle nonne statutarie, allo spirito del volontariato e all'amore per gli animali;
c) intentare azione legale confro I'Associazione "Gatti Mammoni" senza aver prima tentato 1a

composizione della questione controversa con il Presidente;
d) devolvere fondi sociali per scopi non connessi all'attività istituzionale o oon autorizzati dal

Consiglio direttivo;
e) disattendere ai regolamenti interni emanati dal Consiglio direttivo e ratificati in Assernblea.

I prowedimenti che possono essere comminati ai §oci sono i seguenti:
a) il richiamo scritto;
b) I'esclusione nei casi più gravi.

Il prowedimento di cui al punto a) è competenza del Presidente il quale invita iI Socio a
desistere da un comportafirento non consono alle finalità dell'associazione o da azioni che ne
turbino la vita sociale.

Il prowedimento di cui al punto b) è deliberato dall'Assemblea, dopo aver ascoltato le
giustificaeioni della persona, con voto segreto.

Cornpetente a svolgere, in prima istaaza,l'azione disciplinare è il Presidente.
Il Presidente, che venga a conoscelran di un'azione o di un comportameoto censurabile di un

§ocio, dispone un'inchiesta preliminare per l'accertamento dei fatti ascoltando le parti ed eventuali
testimoni. Ove non ritenga dai risultati dell'inchiesta di poter risolvere il caso, nei limiti
dell'autonomia a lui concessa e nel rispetto dei principi morali dell'associazio*e, basmette gli atti
all'Assemblea dei §oci.

Art. 6
Cessqztane della qualità di Socio

Le cause di cessazione della qualità di Socio sono [e seguenti:
a) dimissioni espresse o tacite: il Socio può sempre likramente recedere dall'associazione. Le

dimissioni da §ocio dell'Associazione "Gatti Mammoni" possono essere presentate per iscritto
al Consiglio direttivo. La perdita della qualita di Socio si verifica automaticamente dopo un
anno da quando il socio abbia cessato di partecipare alle attivita dell'associazione;

b) esclusione (di cui all'art. 5);
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c) decesso.

I Soci che comunque abbiano cessato di appartenere all'Associazione "Gatti Mammoni" non
hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa.

10. Titolo III
1T. GLI ORGANI SOCIALI

Art.7
Indicazione degli organi

Gli Organi sociali dell'Associazione "Gatti Mammoni" soro i seguenti;
a) I'Assemblea dei Soci;
b) l'Organo di amministazione (denominato Consiglio direttivo);
c) il Presidente
d) l'Organo di controllo (eventuale al ricorrere delle condizioni previste dalla Legge).

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione degli eventuali componenti dell'Organo di
controllo che siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo coilrma, del codice
civile, non può essere atfribuito alcun compeoso, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate per lhttivita prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

12. Capo I
13. LnAssemblea

14.Art.8
Composizione

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i Soci.
Ogni socio ha un voto. Ciascun socio può farsi rappressrtare in Assemblea da un altro socio

mediante delega scritta anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun socio può rappresentare
solo un altro socio. In caso di votazioni a scrutinio segreto oon sono ammesse deleghe.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione ed in caso di suo impedimento o
assenrur dal Vicepresidente.

Art. 9
C arwocmione, validità e votctzione

L'Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordinaria almeno uaa volta l'anno per l'approvaeione
del bilancio conflmtivo e preventivo enfro il 30 aprile ed ogm qualvolta il Presidente ne rawisi
I'opportunita o dietro richiesta scttoscritta da almeno l/5 dei Soci.

L'Assenoblea dei Soci si riunisce, in via staordinaria, per deliberare sulle materie di cui agli art.
26 e27 dello Statutq con le modalità ivi previste.

L'Assemblea è convocata dal Presidente o in sua mancanza dal Vicepresidentg il quale
stabilisce localita data e ora di prima e seconda convocazione.

La convocazione dowà essere effettuata almeno 7 gioflri prima della data fissata per l'Assemblea
rnedesima.

L'avviso di convocazione deve coatenere luogo, data e ora di convocazione e l'ordine del giomo
previsto e deve essere recapitato a futi i Soci a rnaoo o atuezrs post4 anche elethonica.

Per la validita delle delibere dell'Assemblea ordinaria è necessario che sia presente, in prima
convocazione, almeno la metà più uno dei §oci, mentre in seconda convocaziore essa delibera
validamente qualunque sia il numero dei Soci presenti.
L'Assemblea ordinaria delibera a ma€gioranza di voti.
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I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti persone.

I verbali sono sottoscritti dal Presidente dell'Assemblea, dal segretario verbalizzante e dagli
scrutatori qualora vi siano elezioni.

Art 10
tunzioni

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogbbifi:
- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, i[ soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;
- approva il bilancio di esersizio;
- delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del

Codice del Terzo settore, e promuove azione di responsabilitànei loro con&onti;
- delibera sulla esclusione dei Soci;
- delibera sulle modificazioui allo §tatuto;
- approva l'everfuale regolamento dei lavori assernbleari;
- delibera 1o scioglimento dell'associazione;
- delibera la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione;
- delibera sugli alti oggetti athibuiti dalla Legge, 4all'46o costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza

Capo II
Consiglio direttivo

Art Il
Composizione

L'Organo di amministrazione (denominato Consiglio direttivo) è composto dal Presidente
dell'associazione e da 4 membri eletti a scrutinio segreto dall'Assemblea m i propri componenti;
possono essere eletti i Soci che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, si applica l'art.2382
del Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilita e di decadenza

Su nomina maggioritaria dei suoi componenti uno dei membri svolge anche Ie frrnzioni di
Vicepresidente.

Il consigliere che non partecipi a 3 riunioni consecutive senza accettata giustificazione decade
dalla carica Nel saso di dimissioni o di decadenza dalla carica di uno o più consiglieri essi vergono
automaticamente sostituiti dai primi dei non eletti. Ove anche con il metodo suddetto non si riesca
ad integrare il Consiglio direttivo si procede ad elezioni suppletive.

Art. 12
Convocuzione, validità e votazione

Il Consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi I'opportunita e comunque
almeno una volta ogr 2 mesi. Il Consiglio direttivo è presieduto e convocato dal Presidente o, in
sua mancanz u dal Vicepresidente.

Il Consiglio direuivo può validamente deliberare con la presenza di almeno 3 componenti e le
deliberazioni sono valide se prese amaggioranza dei presenti. Non sono ailrmesse deleghe.

In caso di parità prevale il voto del Presideute o, in sua assenza del Vicepresidente.
I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente e dal segretario verbalizzante.
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Art. li
Durata e furuioni

I membri del Consiglio direttivo prestano la loro opera gratuitamente, restano in carica due anni
e possono essere rieletti. Essi possono essere revocati per gravi motivi dall'Assemblea con la
maggioranza assoluta degli aventi diritto.

Il Consiglio direttivo esercita i poteri necessari per attuare i programmi annuali stabiliti
dall'A.ssemblea dei Soci ed assicurme il regolare fimzionamento della sffirttura.

Il Consiglio direttivo veriflsa il permanere dei requisiti in capo ri ciascrm socio ai fini della
convocazione dell'Assemblea dei soci.

I membri del Consiglio direttivo non hanno potere di rappresentanz4 ad eccezione del
Vicepresidente nelle sue funzioni di sostituzione del Presidente.

Tutti gli amminisfiatori sono scelti ta le persone fisiche associate.

Capo III
Il Presidente

Art 14
Elezione e durata

Il Presidente viene eletto dall'Assemblea a scrutinio segreto fa i suoi componenti, dura in carica
quanto il Consiglio direttivo e può essere riconfermato.

Può essere eletto Presidente il Socio che abbia compiuto il diciottesimo anno di eta.
Un mese prima della scadenza del maadato det Consiglio direttivo il Presidente convoca

l'Assemblea per l'elezione del nuovo Presidente.
Il Presiderrte, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal Vicepresidente.
In caso di dimissioni del Presidente e in ogni alfto caso di vacanza della carica medesimq la

funzione di Presidente è assunta dal Vicepresidente. Questi dovra conyocare l'Assemblea entro e
non oltre 90 giorni dalla data in cui è rimasta vacante la carica per l'elezione del nuovo Presidente.

L'Assembleq con la maggiomnza assoluta degli aveuti dirifio può, per gravi motivi, revocare il
Presidente.

Art. 15
Funzioni

L'Associazione "Gatti Mammonf' è retta dal Presidente che ne ha la rappresentanza legale,
anche in giudizio.

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio direttivo, compie gli atti di ordinaria
e straordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi o a lui demandati dallo
Stahrto, prowede affinché la vita dell'associazione si svolga conformemente alle norme dello
Statuto ed esercita la necessariavigilaaza sulla gestione amminisfativa per accertarne Ia conformità
con le finalità dell'associazione.

Il Presidente presta la p,ropria opera gratuitamente.

Capo fY
L'0rgano di controllo

Art 16
Nomina efunziorui
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L'organo di controllo è monocratico ed è nominato al ricorrere delle condizioni previste dalla
Legge.

L'Organo di controllo, aI quale si applica l'trt.2399 del Codice civile, deve essere scelto tra le
categorie di soggetti di cui al comma 2,ffi.2397 del Codice civile.

L'Organo di conffollo vigila sull'osservanea della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi
di corretta anrministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n.
231, qtalara applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organiezativo, amminisflativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superaurento dei limiti di
cui al cornma l, afi.31 del Codice del Terzo settore, la revisione legale dei conti. L'organo di
contollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza del1e finalita civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in
conformita alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atùo degli esiti del monitoraggio
svolto.

L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di contollo, a tal
fine può chiedere agli amministratori notizie sull'andanrento delle operazioni sociali o su
determinati affari.

Titolo fV
PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE

Art.17
Patrimonio e risorse econCImiche

I1 patrimonio dell'Associazione "Gatti mammoni", comprensivo di eveotuali ricavi, rendite,
proventi ed altre entrate somunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività
statutarie ai fitri dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

La gestione del patrimonio dell'Associazione "Gatti mammoni" è competenza del Consiglio
direttivo nei limiti previsti dal presente Statuto.

L'Associazione "Gatti mammoni" tra€ le risorse economiche per il furzionamento e lo
svolgimento delle proprie attivita da:
a) contibuti degli aderenti;
b) contributi dei privati;
c) contributi dello Stato, di Enti e Istituzioni Pubbliche;
d) donazioni ed altre oblazioni;
e) legati e lasciti testameutari;
f) proventi derivanti da attività o iniziative atte a reperire fondi per il sostentamento

dell'Associazione {es. cassette per offerte, pesche di beneficenza manifestazioni, ecc.);
g) rimborsi derivanti da convenzioni;
h) entrate derivanti da attività diverse da quelle di interesse generale di cui all'art. 6 del Codice del

Teno sefiore;
i) rendite e ricavati dalla vendita di beni mobili o immobili perveuuti all'orgaruzzaaone a

qualunque titolo.
Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione puÒ ricevere soltanto il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che siano svolte quali auivita secondarie e

strumentali ai sensi dell'art. 2 del presente Statuto.

Art.l8
Divieto di distribuzione degli utili

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori
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ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.

Titolo V
IL BII,AI\CIO

Art.l9
Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario dell'associazione ha inizio il 1o Gennaio e termina il3l Dicembre di ogni
anno.

4ft. 2A
Formmione del Bilancio

Il Bilancio consuntivo e preventivo sono elaborati dal Consiglio direttivo e sono approvati
dall'Assemblea entro quatto mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

Il bilancio di esercizio è depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore o altro
organo previsto dalla Legge vigente.

Il Consiglio direttivo documenta il cmattere secondario e skumentale delle attività diverse di cui
all'arrt.2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto
per cassa o nella nota integrativa aI bilancio.

Art. 21
Bilancio sociale e informativa saciale

Al ricorrere delle condizioni previste dalla Legge l'Associazione "Gatti Mammoni" redige,
deposita presso il Registo unico nazionale del terzo settore o alfo organo previsto dalla Legge
viger$e e pubblica nel proprio sito intemet il bilancio sociale.

Al ricorrere delle condizioni previste dalla Legge l'Associazione "Gatti Mammoni" pubblica
annualrnente e tiene aggiomati nel proprio sito intenret gli eventuali emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo atEibuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo.

Art. 22
Libri sociali

L',4.ssociazione "Gatti Mammoni" tiene i seguenti libri: libro dei soci, regismo dei volontari,
libro delle adrmanze e delle deliberazioni dell'Assemblea e libm delle adunanze e delle
deliberazioni del Consiglio direttivo tenuti a nra dello stesso Consiglio direttivo, libro delle
adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo e degli eventuali alfti organi associativi,
tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

I Soci hanno diriuo di esaminme i libri sociali facendone richiesta scritta aI Presidente che
rispnde ento il termine di 15 giorni.

Titolo YI
LE COI{VENZTQNT

Art.23
Delibersztone

Le convenzioni tra I'Associazione "Gatti Mammoni" ed altri Enti o soggetti sono deliberate
dall'Assernblea e sono stipulate dal Presidente.
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Art.24
Attunztone

I1 Consiglio direttivo delibera sulle modalita di attuazione delle convenzioni.

Titolo-YII
prP$ltrlEl{Tr p coLrAsoRAToBr

Art.25

Il Consiglio direttivo, in casi di particolari esigenze dell'associazione, può decidere di awalersi
di prestazioni di lavoratori dipendenti o autonomi per lo svolginnento di attività per le quali sia
richiesta una specifica professionalità o ritenute necessarie ad assicurare il regolare funzionamento
della struttura.

Per regolare i rapporti di lavoro subordinato si farà riferimento a contratti collettivi di lavoro
vigenti nei settori di attività similari, mentre per altre esigenze di corresponsione di compensi a
lavoratori autonomi si farà riferimento alle normative vigenti in materia.

In opr caso il numero di lavoratori rmpiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta
per cento del numero dei volontari.

Titolo YIII
MODTFTCHE ALr{O. _STATUTg

Art.26

Le modifiche allo Statuto sono deliberate dall'Assemblea straordinaria dei Soci.
L'Assemblea si riunisce ogni qualvolta il Presidente ne rawisi I'opportunita, o quando ne sia

faua richiesta sottoscritta da almeno 113 dei Soci.
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocaziorte con la presen%r dr almerc i 213

degli aventi diritto e in seconda convocazione la deliberazione è valida cou [a presenzr di almeno
113 degli aventi diritto.

Le delibere sono adottate coa il voto della maggioranza degli intervenuti.

Titolo IX
SCIOGLIMENTO

Art.27

I1 Consiglio direttivo, per accertata impossibilità del raggiungimento degli scopi sociali prefissi,
propone all'Assemblea straordinaria lo scioglimento dell'associazione.

Lo scioglimento potrà essere deliberato con il voto favorevole di almeno 314 dt tutti i Soci aventi
diritto.

In tal caso la stessa Assemblea romiaerà ua commissario liquidatore il quale, realizzafr i crediti e

pagaa i debiti, devolverà il rimanente ad altri Eati del Terzn settore.
Il patrimonio residuo è devoluto previo parere posilivo dell'Ufficio regionale del Registro unico

nazionale del Terzo settore da quando sara operativo e salva diversa destinazione imposta dalla
Legge.

E' escluso in ogtu caso alcun rimborso ai Soci.
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Titolo X
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 28
Di s po s izioni tr ans it orie

11 presente Statuto modifica il precedente.
Coloro che alla data di approvazione del presente Statuto rivestono la qualifica di Socio

Fondatore o Socio Frequentatore acquistano automaticamente la qualifica di Socio.

Qualora lo ritenesse opportuno l'Assemblea potrà dotarsi di un Regolamento di esecuzione al
presente Statuto.

Art. 29
Disposizionifinali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali regolamenti intemi e dalle
deliberazioni degli organi associativi si applica quanto previsto dal Codice del terzo settore e

successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

Approvato in data 1210412021
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